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Oggi 
convegno su 

partecipazioni 
statali 

e politica 
regionale 

• Oggi nella sala della 
scherma alla Fortezza da 
Basso di Firenze inizia la 
conferenza promossa dal
la Giunta toscana su « Par
tecipazioni statali e pro
grammazione regionale ». 1 
lavori saranno aperti da 
una relazione del vicepre
sidente della Regione Gian
franco Bartolinì cui se-, 
guiranno una serie di in
terventi conclusi da. Una 
sintesi del professor Pie
ro .Berucci, ordinario _ di 
storia delle dottrine econo
miche all'università di Fi
renze quindi U dibattito, 
che proseguirà nella mat
tinata di sabato con un 
intervento del ministro del
le Partecipazioni statali 
Gianni De Michelis, con
cluso dal Presidente della 
Regione Mario Leone. ' : 
. Le relazioni saranno pre

sentate dal. vicepresidente. 
dell'IRI Leonardo Di Don
na .(•« Sviluppo regionale e 
imprese a partecipazione 
statale >); do Roberto Gai-, 
tot delia segreteria regio
nale della CGIL («Strate
gia del sindacato e parte
cipazioni statoli in Tosca
ni*); dòli méttere ? detta 
SMlSergioCècfuzzi > '.', 
• Sono previste anche.una 

serie di comunicazioni del 
professor Rino Ricci, • or-. 
dinario di tecnica bancaria 
all'università •-- di—Pisa 
(ePartecipazioni sfatali.e 
Gepi: strumenti finanzia
ri di ' intervento *U^ del 
Presidente delle 'acciaierie 
di Piombino,.Romolo,Arme
na (« La siderurgia ih To
scana»); del Presidente' 
del Nuovo Pignone- Fran
co Ciotti (« Nuovo Pigno
ne*); di Nino Lisi e' di 
Roberto Garavini («Par
tecipazioni statali e pro
getto Amiata *); del Pre
sidente della Breda.- Giu
seppe Capuano (« La Bre
da costruzioni ferroviarie 
di Pistoia nei, trasponi 
pubblici e "sud " presenza 
negli '• Stati Uniti *); * del
l'assessore al Comune di 
Arezzo Antonia ' Patini («La 
Lebole»); del Consiglio- di 
fabbrica dei Cantieri «Lui
gi Orlando » (« I cantieri' 
navali di Livorno *)j del
la FLC toscana («DqUa 
Montedison marmi al grup
po Imeg-Sam >). . 

Chiesti finanziamenti per rilanciare la Sacfem di Arezzo 

i 
occorrono 

Il consiglio comunale aretino ed i sindacati premono sulla Bastogi perché «rinsangui» 
la sua azienda - Gli amministratori vogliono un incontro al ministero e con la Regione 

AREZZO . P e r la Nuova 
Sacfem problemi vecchi: i 
soldi. La Bastogi è stimore", 
meno prodiga di finanzia
menti ' per lo stabilimento a- ' 
retino che cosi, continua a ; 
camminare sul ' filo. Nello 
stesso giorno si sono riuniti , 
^assemblea di. fabbrica e il 
consiglio comunale di Arezzo. 
Hanno approvelo ; due docu- .' 
menti cfye hanno un Identico : 

Drimo nuoto: la richiesta al'a , 
Bastogi di riaprire i rubinet- ; 
ti. E questa è la condizione 
per il rilancio produttivo del- : 
l'azienda ner il quale, secon- . 
do la FLM. ci sono attual
mente le condizioni. •-..-. -•> ••.. 

«E", necessario un Imme
diato ' impegno finanziano 
della Bastogi nel sostenere le 
attività della nuova Sacfem 
'— dice Sereni della FLM 
•per evitare che alcuni risulta

nti positivi, copie nuove con
quiste di mercato e ima- mi- ; 
jglior'e immàgine esterna del- : 

- l'azienda, - vengano : .compro- i 
emessi -in* modo definitivo ». 
La pratica. della Bastogi .di 
lasciare all'asciutto la Sacfem 
appare-, poi - ancora meno 
comprensibile se si considera 
che entro la fine dell'anno 
prossimo è previsto il rag
giungimento • dell'equilibrio e-
conemico dell'azienda. - -

Sindacato e. comune, di A-
rezzo eh "edono non solo fi
nanziamenti, come ovvio, ma' 
anche programmi, produttivi 
di sviluppo. - Vediamo le ri
chieste della FLM per auanto 
riguarda il meccano-tessile. 

uno dei comparti produttivi 
centrali della Sacfem. Il 'sin
dacato conferma la. validità 
di queste, produzioni. «Se il 
settore non è . stato ancora 
sufficientemente- sviluppato 
dice Sereni è a causa 
degli "insufficienti '," finanzia
menti. -Perciò una maggiore 
competitività è da ricercare 
attravèrso tuia migliore orga
nizzazione' / e ' industrializza
zione dslle produzioni, soste
nute dai - finanziamenti neces
sari »: 

La FLM chiede quindi aUa 
Bastogi un impegno per l'al
largamento del • mercato in
terno ed estero, un', lavoro 

serio • di progettazione e . ri
cerca. l'industrializzazione del 
prodotto. Per quanto riguar
da poi i settori edile.e stra
dale un giudizio positivo vie
ne ' dato • sull'accordo. . ,Sa-
cfem-Comet.' Quest'ultima - è 
una.ditta di commerci.-'lÌ7.za-
zioné di prodotti dell'edilizia 
ed ha sede a Milano. ,. . 

Sacfem e' Comèt si presen
teranno insieme sul mercato 
estero: l'accordo, -insomma,- è 
all'insegna della coliabor?7io-
ne commerciale. Ma presenta, 
secondo,il sindacato, caratte
ri congiunturali e in parte di 
precarietà. «Si rivendica, per

ciò afferma la FLM, di 
consolidare in termini " pro
duttivi . questo accòrdo ed 
introdurre maggiori contenuti 
tecnologi nelle produzioni. I-
noltre nei mercati interni'ed 
esteri - occorre operare ima 
ricerca ; continua per deter
minare una presenza mag
giormente aualificàta ' dèlia 
Sacfem». . Questi punti la 
FLM li discuterà con la Ba
stogi nei prossimi giorni. La 
data dell'incontro non è stata 
ancora fissata, ma si pensa 
di non andare oltre i orimi 
di dicembre. Da parte sua il 
consiglio comunale di Arezzo 
chiede, in un suo ordine del 
giorno, un incóntro Drrsso la 
Regióne Toscana _e il ministe
ro '" dell'Industria. I ;- chiari
menti che gli enti locali vo
gliono dalla Bastogi sono ov-. 
vii, gli stessi del. sindacato: 
rigtwrdano i finanzHmenti e 

"i - programmi ' produttivi della 
nuova Sacfem." ' " '• '• • • ; r . 

I senatori comunisti.Bondi 
e Tedesco Tato hanno rivolto 
al ministro dell'Industria una 
interrogazione, ' chiedendogli 
di convocare nuovamente la 
Bastó'ei -per verificare 'le in
tenzióni : dell'aziènda e, ' so-
nvpttitfto. nw rich;?mprl.t' al 
rispetto 'degli impegni prèsi e 
di cui il-ministro s' era f-̂ to 
garante. In ogni caso si trat
ta di sapere aual è il-suo o-
riéntamerito ' m merito- a 
p'jesta.vic'-ndp che «! trasci
na orinai da oltre dieci.anni. 

Claudio Repek 

Litalia si riconosce, subita- # uno stivale,. k>; sanno tutti. 
Aprendo una qualsiasi carta: la si individua « colpo .d'oc
chio. Eppure la. cartografia della penisola è. vecchia, addi
rittura — còme ha" dettò 'l'assessore*- regionale- Maccheroni 
presentando- alla stampa- 1-lavoft- del -centro interregionale 
per i problemi territoriali e della cartografia — martoriata. 
Ed è per questoche "Vanno passato.-in "occasione deHar. con
ferenza nazionale sulla cartografia tenutasi a Firenze, fu 
deciso di creare questo organismo; dlrcui~faonotparte-teehiel 
e amministratori di tutte le regioni e delle province autònome. 

L'organismo sta cercando di far «ridisegnare» tutto ciò 
che è racchiuso nei contorni della.penisola, di uniformare 
i criteri e le simbologie granché per tutte le regioni, in ..mode 
che la programmazione urbanistica aia slmile in ogni parte 

del- paese. Finora' infatti ; in : molte regioni si lavorava su 
carte in scala 1:25.000, quelle dell'istituto geografico militare, 
per intendersi. Ovvio che un sacco ' di modificazioni. awè-

.'mitejsul territorio,' pòi non comparivano sulla' carta,è che 

. in-alcuni- casi, gli .amministratore si trovavano'a program
mare gli sviluppi urbanistici ed economici di città* e paesi 

- su una pianta vecchia ormai di anni, completamente .diversa 
dalla realtà. • r . . . 

-Adesso Invece D- centro interregionale sta cercando ili con-
• cordare con 11 governo una carta tecnica delle regioni, in 
:' scala 1 a 5 mila o al massimo lra '10.000. Naturalmente un 
; occhio particolare è rivolto alle regioni der Meridione, dove 
è véramente difficile programmare con- mappe' di cosi vec-

.'chia'dat*.. - • '•-•- ~:.v. . -,... T . . . _ . , . • _ . . : -• -

Con ruolo anche di proposto 

A Livorno insediate 
commissioni 

~\ -~i\ 

Tre presidenze ad esponenti della maggioran
za, una ad un rappresentante socialdemocratico 

LIVORNO•— Mentre procede 
a livello' nazionale il dibatti
to su» compiti e la conf igura-
zkme dell'ente intermedio, la 
Provincia di Livorno si tiene 
pronta, e affina, i .suoi stru
ménti di intervento. Tra qué
sti. le commissioni consiliari 
permanenti che si sono inse
diate con una veste del' tutto 
nuova. Sonò: diventate scio 4 
e. oltre a conservare la fun
zione tradizionale di organi
smo 'di consultazione della 
giunta e degli assessorati. 
hanno acquisito anche un ruò
lo propositivo.' •''.' - -

La "loro composizione (11 
consiglieri di cui 4 deHa mi
noranza) garantirà un con
fronto" dialettico più ampio e 
articolato tra maggioranza e 
opposizione pel rispetto dell' 
autonomia defle singole posi
zióni. n tutto per rendere più : 
viva e phiralistica la parte
cipazione del consiglio dell'
ente é più diretto fl rappor
to- tra istituzioni e cittadini. 

. Queste novità sono state il
lustrate ieri durante, una con
ferenza stampa dal presiden
te àeQ'ammmistraztònè pro
vinciale CoccheHa. dal. vice 
presidente Marianelli e dai 
presidenti deflè 4 commissio
ni: -Volpi. Carli: Italiano. 
(rappresentanti della : maggio
ranza) e ' infine ' Castèllacci, 
socialdemocratico, che anche 
a nome del .suo partito ha ac
cettato di .presiedere la com-
misskHie cassetto del territo
rio» per «riproporre anche 
a livello, locale l'intesa rag
giunto con Il PSI» e e realiz
zare un conf ronto dialettico 
più approfondito con il PCI >. 

; Adesso ci- sarà un. primo 
momento., di sperimentazione 
e di lavoro interd^sdphnare 
deDe commissipni. ' dòpo 'di 
che non è esclusa ràssun-
zione d5 incarichi di ..vice 
presidenzav dette commissioni 
da parte delle altre forze 
politiche di minoranza. 

• Pubblichiamo oggi aul 
-problemi da l l i caccia a dal
l'ambiente un intervento d i 
Romeo Roma!, della presi
denza del Consiglio regio
nale ffeila Fadercaccia. 

Ogni giorno di più sal
tano agli occhi di tutti, con 
drammàtica evidenza, 1 gua
sti e 1 danni arrecati all' 
ambiente, ' alla natura e 
alla fauna dallo sfrutta
mento irrazionale del ter
ritorio, dall'uso impreviden
te delle risorse, dagli in-
quinaméntL Sulla caccia, di 
cui pure si impone un ade
guamento e un rinnovamen
to, si è particolarmente in
dirizzata in questi ultimi 
anni una virulenta campa
gna tesa a presentare que
sta attività come la prin
cipale responsabile, se non 
l'unica, del dissesto e dell' 
impoverimento faunistico 
dei nostri habitat. > 
? K noto come queste po
sizióni che avversano la cac
cia siano in breve passate 
da ' forme contestative in 
termini dialettici, conte
nenti anche aspetti positi
vi per l'adeguamento dell* 
attività di caccia, a richie
ste di totale abolizione, sul
l'onda di motivazioni emo-
"tive e irrazionali che hanno 
finito . coi prevalere sulle 
proposte costruttive. ••• Lo 
sbocco finale di tutto ciò 
è stata la richiesta di re
ferendum promossa dai ra
dicali e dai gruppi massi
malisti anticaccia.. 

Ma U referendum è la 
peggiore soluzione che si 
possa immaginare per una 
questione cosi complessa, 
II referendum, infatti, non 
risolverebbe il benché mi
nimo problema riguardan
te il risanamento ambien
tale, da cui dipende la eo
sta e la riproduzione di 
moltlsalme specie di fauna 

Non esiste l'equazione difesa 
dell'ambiente - niente càccia 

e di avifauna migratoria • 
stanziale. Caccia si caccia 
no è un falso dilemma, una 
speciosa semplificazione nel
la quale sono ormai assen
ti i termini reali che si pon
gono oggi " al 'riguardo del- -
attività venatoria. .Questi 
termini consistono neU*iden- \ 
tificazione è nella messa ; 
in pratica di Interventi che 
possono rendere oggi com
patibile la ' caccia con le 
esigenze di tutela delle spe-

: eie selvàtiche; I l che si
gnifica . determinazione, non 
solo dei periodi di caccia 
e della fauna cacciabile, . 
ma anche ' della quantità • 
di capi che si possono pre-. 
levare dal terreno senza un- " 
poverire la consistenza del
le popolazioni selvatiche 
autoctone e migratorie. Ed 
è in questo campo, in par
ticolare, che possono veni
re, qualificati'contributi, del ; 
naturalismo scientifico per . 
radéguamento dellar caccia, 
Si tratta Inoltre di dar vita 
a "nuovi rapporti. del .cac- ;. 
datore-con il territorio, la 
fauna e gli ambienti, a nne- -
vi legami più stabili che 

- lo impegnino to' urr -ruolo -
attivo in difesa della .natii-.. 
ra. condizione indispensa
bile ^ per v la' ereacita , della • 
sua consapevolesa, della 

« funzione che egli "pàò tvol- ; 
•' gére- pei* la salvaguardia 

dei comuni beni ambienta-
• li-e faunistici. Si tratta in

fine di. considerare In tut
to il loro significato la-rer 

' Iasioni fra caccia e efri-
. coltura, tenerido .canto <a*> ";. 

le esigeine e del legittimi -
interessi collegati alla còt 
tivazione della terra,' die 
sono, e saranno, è bene ri
cordarlo, sempre premineri-" 
ti su.-ogni altro interesse. 

Ritenere che v questo in
sieme dt questioni possa es
sere cancellato con il colpo, 
di spugna, del referendum ~ 
è In ; certi casi : espressione ; 
di comodo opportunismo e , 
ih altri, di sospetta misco- • 
noscenza. Più spesso di 
quanto nonrsr creda,'gli a-
bolizionisti sanno che la 
totale "soppressione déSa 
caccia determinerebbe un 
aumento delle specie più co
muni 'e relativamente ao-
bondantl —cinghiale, ca
priolo, daino, lepre, fagia
no, etc — che sono fra 
quelle che meno necessita
no di protezione; ma sanno 
anche che la fine della 
caccia non. farebbe aumen
tare le molte specie' di pic
coli uccelli - in rarefazione 
o In via di estinzione, pres
soché Indifesi in un ambien
te ormài inospitale dove là 
oistnialone degli ineettl, lo
ro fonte di cibo, coincide 
con la-cova e Innevamen
to dei nldiaceL 
" Non è realistico, non è se
rto dunque, per gli alesai 
scopi che si vogliono rag-v 

giungere, separare, suddivi
dere secondo una cronologia -
del tutto arbitraria e di co
modo le fasi del necessario 
intervento pubblica m .dir. 
fesa della fauna e degli anv 
WanU 'natdrall.' E* altret-. 
tJMÌlo'paoo re titoli oo, è varo, 

• - . - ' - . . i - -
•• ' i .. . 

subordinare le misure di a-
t deguamento della attività 
venatoria- al .ripristino di 
condizioni ambientali idea
li per la vita animale. 
- >TJ' puntò, non è questo: il 
punto é che bisogna dare 
inizio simultaneamente a 
tutti. i provvedimenti per 
migliorare le condizioni de
gli ambienti oggi .degradati, 
dove la severa. selezione o-
perata dagli interventi scon
siderati dell'uomo ha peri-
cotosaroente impoverito la 
varietà faunistica è deter
minato dannosi ' squilibri 
biologici. 

• n meccanismo di questa. 
politica è rappresentato 
dalla programmazione e ge
stione del territorio a fini 
faunistici e venatorL Per 
quanto riguarda 1* Toscana 
non slamo, è - vero, all'an
no zero; ma esistono tutta
via iaoomprenaiohL sattaà-
rietà di interventi ammmi-
strattvL ritardi de* mondo 
aasoclasioniatie» - venatorlo, 
natvraliattco. ' agricola I 
tempi stringono: ai tratta 
di. dar vita nel. brev» -pe
riodo agli istituti pubblici 
— attende faunlstico-venato-
rie, centri pubblici e priva
ti per la produzione di sel
vaggina. aree a regoUroerrtò 
specifico, zone di ripopola
mento a di rispetto, oasi di 
protezione della fauni — 
previsti dalle leggi nazio
nale e regionale SI tratta 
moltre di (rinnovare la de
legazioni par ìe risorse fad-
msttcha,. H. cui molo è. dé-
ciarro perla: easUane del 

territoTio e di dar vite alia 
Consulta regionale per la 
caccia ed alle consulte di 
coordinamento. 
' Occorre che.attraverso le 
proposte di programmazio
ne che-verranno sottoposte 
alle province dal comuni che 
gestiscono le «ree ' faunisti
che ed attraverso: i' plani 
provinciali per l'incremento 
della fauna e per la difesa 
e ricostituzione dell'ambien
te. la Regione proceda con 
sollecitùdine alla elabora
zione delia «carta-delle vo
cazioni faunistiche» del 
territorio toscano, decisiva 
per il passàggio a- forine 
di attuazione coordinate de
gli Istituti pubblici e pri
vati. • : • ••• •• - : 
: Altra decisiva condizione 
per l'efficace attuazione 
del piani è l'unità del mon
do; associazionistico. venato
rlo nelTONAVL I/anione 
dèlie associasionl Tenatorie 
è • infatti l'organismo capa
ce di garantiie che il ruo
lo e la funzione di protago
nista ohe . il cacciatore è 
chiamato ad assumere nel 
contesto della astone - per 
la tutela della natura e per 
H rinnovamento della cac
cia, saranno pienamente va
lorizzati. Soltanto . l'unità 
nelTÙNAVI può mantenere 
Il mondo venatorlo ai di 
fuori dene angostts corpo
rative e impedire che pos
sa nvovamente- prenderà 
consistenza il pernicióso fe
nomeno della.difesa di In
teressi strettamente setto
riali. che per troppo tempo 
ne. hanno condizionato la 
capacità di Iniziativa e di 
proposta, r- m questa tmf-
tà, anche, la eoidWone per 
creare un t tegame diretto. -
reale, non nomtnallstfco; del 
caedatoTe-con U territorio, 

, . RofVMO Hotnei '•} 

Arezzo: 
'i) scoperta 

ona mini 
piantagione 
di cannabis 

AREZZO — La guardia di fi. 
Danza ha battuto sul tempo 
ti ̂ elp e i fumatori, impeden
do ad uh « modèrno agricol
tore > di guadagnare - sette 
milioni di lire in spinelli. Il 

: nucleo, di polizìa trmutaria «fi 
Arezzo ha. infatti sequestra
to a Doccione, una frazione 
del comune di Subbiano, 34 
piantine di cannabis, già svi-
luppate. atte circa 110 centi
metri pronte ad essère essic
cate e consumate. 

La guardia di finanza, gra
zie all'aiuto di un cane anti
droga, ha anche trovato, in 
una'casa vicina, una pipa per 
fumare nvu-hiana e alcuni se
mi dì canapa indiana, Ba de
nunciato un nomo del quale 
però "non ha ancora voluto 
fornire le generalità. 

Quésto * il secondò seque
stro portato a termine dalla 
guardia di finanza • ad Arez-
sè nel giro dì tre mesi L'ul
tima volta fu trovata una 
pianta di canapa indiana, al
ta .altra-2 .metri, che •.cresce* 
va rigóglibsa' sul greto di un 
torrente alle porte di Arez
zo. La pianta ara m un ter
reno dementate a quindi l'tn-
dngtiti ajln Venite • stMCcht.'' L* 

tate. 

Grosseto: 
un paio di 
tiri ad uno 

spinello ̂  
non è reato 

GROSSETO — Due o ira sti
rate» aspirate, da uno spi
nello non costitoiscono rea 
to. n giudice istruttore, dot
tor Vincenzo'Nìcosia, ha pro
sciolto due giovani grosseta
ni che erano stati denunciati 
alla magistratura per .deten
zione di due granimi scarsi 
di hashish. 

Si tratta di Olimpo Coman
di di a'anni è Massimo Cl-
priani di' 31 che nell'aprile 
del 1979 erano stati segnalati 
alla magistratura per «ver 
fatto fumare un terzo gio
vane. In un analogo proce
dimento, Il 3 dicembre 1*79 
due giovani giudicati per di
rettissima dal tribunale • di 
Grosseto vennero condanna-
ti.a otto .mesi di reclusione 
e 70 mila lire di multa con 
la sentenza confermata dal-
la corte d'appello 'di Pliense. 

La non punibilità di gio
vani-rei di essersi «paaàatt 
uno spino» è certo un note
vole passo avanti: si after-
ma un principiò di toBeran-
sa e si anticipa Tlspiraalone 
di una nnova legge che, non 

Battuta la linea di Codanunziante 
— ——••••••• i • - ' ,^—rm i i • • — ^ » ^ w ^ ^ ^ " ^ — n i ~mm-^m-m • ! - • • ,u+—^^m mt Mimi ••• , _' 

La Chigiana fa marcia 
indietro sul problema 
dell'azienda agricola 

Nemmeno messa in votazione una mozione 
che prevedeva la vendita de « La Madonna » 

SIENA — La Chigiana ci ripensa e tratta con la Regione 
per le sorti dell'azienda agricola « La Madonna ». A questo 
scopo è stata costituita anche un'apposita commissione. 
|>a decisione,'che va in. senso nettamente contrarlo alle 
volontà del presidènte della fondazione che invece vorreb
be vendere l'azienda, è stata presa dal consiglio di ammi
nistrazione. in. una riunione dovè ' il punto culminante all' 
ordine del giorno avrebbero dovuto essere.le dimissioni del 
presidente Codanunziante, annunciate quasi un- mese fa 
attraverso là stampa è ufficializzate .davanti al consiglio. 
;• I terni e gli argoménti in discussione,, però, hanno preso 
più tempo del previstò e la discussione sulla decisione del 
presidente è slittata alla pròssima riunione, proprio Coda
nunziante ha cercato di'far passare un-ordine del giorno 
che ribadiva ancora una volta là volontà, della Fondazione 

- di vendere l'azienda agricola /de « La" Madonna » ' per far 
fronte alla situazione debitòria. Per contro esiste da tempo 
ìjna posizione' favorevole alla cessione In. affitto dell'azien
da agraria ad una cooperativa di braccianti agricoli soste
nuta dai sindacati, dagli enti, locali, dalle forze politiche 
della sinistra. • ' < • 
'•. Le proposte avanzate dalla regióne toscana; alcune set
timane fa e puntualizzate ancora meglio in una lettera in
viata al consiglio della-fondazione, hanno aperto nuove pro
spettive. Il consiglio, pertanto, non se. l'è , sentita di, aval
lare ulteriormente' le 'tési del presidènte Ccdanuhziàntè 
òhe alla fine, non ha nemmeno posto in votazione la sua 
mozione favorevole alla vendita; . 

E* stata cosi prèsa ih considerazione la proposta avan
zata "'. dal "presidente dell'amministrazione provinciale Ma
rio Bafèllihi e • dal sindaco di Siena Mauro "Barni che'sb-
steriev'a l'opportunità .di costituire una commissione' con
siliare die saggiasse fino in fondo le proposte della Regio
ne Toscana"; Questa tesi è'passata, e: sono stati delegati alla 
trattativa-con' la Regione Toscana Benito Guazzi, presi
dente 'dell'Aziènda autònoma di Turismo..e Ruggero Lù-
slnl,, presidente delle Pie Disposizioni..". - , • i ; ^ ' 

'In sostanza "la Regióne Toscana' ha avanzato; una prcK 
posta riassumìblle in cinque punti: 1) l'acqulsizlOne da par
te della Regione di una quota di superficie adeguata alla 
costitùzioTiè di' uno strumento di ricerca o •di sperimenta
zióne nella-cui gestione dovrebbe essère realizzata'l'intesa 
anche con gli Istituti universitari interessati airihdlrlzào 
che sarà prescelto: 2) la vendita di terra ai mezzadri e a l̂i 
affittuari e la vendita di Immobili al braccianti: 3) l'af
fittò della parte-rimanente dell'aziènda all'ÉTSAP che ha 
già espresso alla giunta regionale il ̂ Proprio assenso; 4) il 
rilevamento da parte dell*ETSAP, delle scorte: 5) la conces
sióne del pr^m'o di apporto strutturale relativamente alla 
fiupèrficiè affittata . . . - . 

... ••.;.•• y.r:\ .'. :',.' J" '.s.r..' 

i empò di I\at«ilè 
• • • • • • • • • • • • • • • • • « • • » > * < 

L 

tempo 
ili f *$f/itli tempo ili 

« >•* * • • acquisti 
• • • • • •»•«•>»>•>•• •»»•• •»#>»•»•• • • • •»»>•>•• • •»»•• • • • • • • • • • • 

Oa CONCHIGLIA 
ART 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RISPARMIO 
SICURO 

eamm»l, coralli 
curiosità marina 

avorio, madreperle 
. < suovenlrs 

esclusivo 
In egaettl originali 

CARLO BALDESCHl 
CASALINGHI - ARTICOLI REGALO - POSATERIE - PORCELLANE 
CRISTALLERIE ESTERE • NAZ. • Prodotti: LAGOSTINA • KRUPP 

57100 LIVORNO - VI* del Giglio 34-38 - Tel. (0386) 25050 
(ang. piazza Cavallotti, 7-8) 

DAI, 1 8 6 6 

LIVORNO 
TEL. I0.22.M PIANTE E FIORI 

M^ii \ Borgo dei Cappuccini 27 

Commerciale > LIVORNO 
" Parati \ «•#•.L Tei. 21182 

PER UN OCCHIAIE DI QUALITÀ' 

FANUCCHI OTTICA 
; \ ' 1 M LIVORNO - Via GRANDE 177 

Gioielleria - Orologeria - Argenterìa 
CANCELLI MANRICO 

LIVORNO Via di Salviano. 57 _ . • 
PREMIAZIONE SPORTIVE ; ^ - y - . 

TISSOT OMEGA Q SEIKO 

AGI - ÀGIP Gestione ZARGANI GUIDO 
VIALE IPPOLITO NIEVO - LIVORNO - TEL. 408.383 

CAMBIO OLIO E FILTRI tutta le auto - Lubrificanti AGIP AUTO • 
DIESEL . MARINA - INDUSTRIALI - Qualità - Esperienza 

ÀCI ASSOCIARSI CONVIENE 

<^ • "<5*V y • 
VIA GRANDE, 53 • VÌA PALESTRO. 32 - LIVORNO 

OR o L o G E *\K/:::'\1 :• -y...'.:': •?'•" :;.,-
G I O I E L L E R I A ^ ;--••: - ^ 

•'•!T ? ^ * : ^ònce^Tohàrìd' é E I K © ^ f c Ì S M S ?
 l 

PHILIP WATCH••••- CARTIER • -

baldi 
ENTRO T E C N I C O 
P N E U M A T I C I «TAOgOu 

ALFATTI ILIANA 
CONCESSÌONARIA TV COLOR CGE 

ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 
LIVORNO - V I A DELL'ORIGINE, t f - T E L . 31.213 

FOTO OTTICA M O D E R N A 57100 LIVORNO 

FA LAN BRI 
Vi o f f re p rove g ra tu i te del le lent i a c o r t a t t o 

• oerso* t ! i deJlo spessore d i 0,035 m / m 

GIOCATTOLI 

DA SEMPRE 
PREZZI SPECIALI 
Via CaHirifl. 7»/A-«1 
Tal. 37^1» 
V b «M 
Taf. 32.047 
LIVORNO 

.di PERSICH BARBIERI 

Femme chic 
Vìa RicasoH 47 - Tel. 37007 57100IIVORNO 

Alle PROFUMERIE . 

A R M O N I E 
trovo tuttoV .;.:',' 
spendo meno 

ria Grande. 96 - TeL 33S96 
Via Grande, 162 - TeL 37375 
Via Rìcaftóli, 41 -TeL 39000 

LIVORNO 

PIZZERIA - RISTORANTE - TAVOLA CALDA 

Lilli 
PIAZZA 

CHIUSURA IL SABATO 

• • TEL. rum LIVORNO 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
VIA DIAZ. 7 • TEL. 21JM - LIVORNO 

OTTrCA-POTO-ONE 

fC : o , w c l 
DIPLOMATI 

VÌA MANDI, m . TEL *J* - ttm LIVORNO 


